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' Perebè ' .• il;pqb,blieo ·$appia "e rie_ordi. 
' .. • .• • ~ . , :.. . . " . : _, ' ,_ • ~' ~ ,' " I , _ ' • • ~ • . , ~ • I . ' _. /, "'o" 

' ~~~1·· · L:?~ ~ . ~ ' ,.~ ' .. j 

lf!i~· ~~; :~~! ( : 
I $ ' t~ , ~.·.;'f l~ ·.l · . . . . : ' l ' ' ' 

~
~ V:fIr~?'':ij . . 

'. ~..,r:.t~~/ 
~~\ . Sp9~a~omi, son quasi ,29 ,alini, ' aclunfl! :p'j. ~ ed. ol).esta sjgnpl'i,na,. im- ' 

parel~tata con nobili famiglie bolognesi, ebbi la sventura t dr.perd~:rl~h ·. 
p.?eoc19P9 . .a:venni dat,a ,all!1 )uc~ .. :u,)a . b~mba ·che . è sta,ta serp.pre. og­

getto- del mio tenero , affettò . ..J:n .. l1leglòria é p~rcleferenzfl; ai pare~lti 
- . I ' " • • . ' - ~ . - " _ ~ " _ 

s,t~ssj, la to.1si .~a R~~~: -pressO"Zes Dam(3~ . du:sacrr! .coeur> e:Ja collocai 

nel;-:collegi,o dell~, ·Mcgl.aGhe, clj ·S . . Vinc~nzo Pe~ Paoli .. di ,questa Qitt8i, 

J(j . quali )a educarono :ai ,più nobili sentimeI1ti, onde jo·,· v~deliClola . ·;e, 
ricevendo le· sue lettere .aff~tt~os~.~$iiTIe, 11e eb bi se~pre grande. contentò; .. 

e'~l ~ssen~o pass~toa.8econde . nozze, giudicai provvido i.1:Hì.sciarla;: qui-vi 

. tipo :çti)8 allni come s~ &uole . 

. Ma ·.:sv.entura tni .colse, . hi seguito ad 'una .accusa iniqua .. della 

·quale fui assolto fra :gli app~~nlsi .del popolo, .·dovetti .rimanere· aÌ'l'e.-· 

t:;·t.ato.q'U·a1che tem})o" ,c i ·pàrenti di· mia moglie . ne 'approfIttarono pél:.' 

togl'iel'e a 111 e, allora: qua.si indUeso,:il patrimonio cospicuo della .figli~ 
. stessa sottl'aeùdomi 'perS.Ìno. del l diritto all~ 'usufl'utto' della quarta ':parte 

che ~i "spetta per legge. [ 

, Col · p};~testo che 111ia, figl{a; · abi.tava . a . Bologna,; forularono .qui ,li!l. 

cOllsiglio di famiglia. tutto di creature .loro, .senza. manc,o un .parente.' 

di parte paterna." e SOl~Ù . ornlai- ' quasi: c6 auni, che io lotto per avere 

almeno quat.tropagin,e di · rendiconto clei. heni .dimia figlia. c .m.JcÌ TI .:. . 

. Non basta: Oltte. al patr.imonio .mi .ÌÙi.rfno · toltò,'. posso dire ·carpi.to,: 
raffetto 'di. mia figlia!.! " . , . 

Giòvanett~, ~h . l7~ ann(:l.;' I~alinO,èel've110ticamente" fatta :uscire :di' 

collegi.o :e consegnata a.cl; lilla.:'" custod.e .. iner~Bnal'ia, bonnc, j ~ti tutrice ;0 : 

si rpile,. e,cl .. e~se due :;tbjtàno.- in:: un appartamento: ~a . sole,," lneglio che: se' 

E;Ì : tl'g.ttf1E?$e ,,~li ,due .missd$ ame6c,all~.A 17"anlli ~ q.ualche mese, . . ql,lesti ~ 

bravi cOllsulenti le hanno perme'sso di avvi cinare.:Un signore.·;abitante< 

Il , L19~\, t Il 
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in una città' loùtana, le : hailno lasciato correre proriie~sà di makhrionJ-o ', 

' e ne hanno persino, con una solenne deliberazione di Consiglio di fami~ 

glia davanti il Pretore, autorizzato il fidanzamento ufficiale l 

,Benonch'è" questa solenne deliberazione ban'no dovuto rimangial'sela, 

per'chè, Yen~lto, io a cognizione della, còsa;: ho vo'luto ' gudrdal'ci: clEn~tro~ , 

é éosì,' me'réè>,·ancho il mIo fnteivento~ si S61~'O dovuti con'vincel~'e ' che ~i 
sta~a per comI?ettere un fatale gravissim~ erròre pel' 110n dire peggf~,'/~, è 

In quella ciircostanza,e sebbene gli év~nti mi ' abbiano dato i~rì.~a>:, ' :'~>, 
ragione, pei'chè io non ' parlassi con 'mia figlia, si fèce perveni'~e : ~:l ' 
Pretore una lettera di essa:, nella quale si 'diceva ,che non voleva' , d'~- , ~~ , :' 

scorrere con' suo padre 111 '~ , '~, i', ' , ', 

, Si giul1se, nnd a" voci, di'miiùl,ccie o 'd' uh'az~~'Ite 'peì'sonalé nel 'caso '",," 

fossi andàto da' lei. ' 
" 'Qui, fà 'rn-èstiéri 's'i sappIa che ,il sig'; 'pretbrè ruvv. Ma Iùti'es i , pre-

,si!lente; per leg:g'è';,' del Consl'glio di famig~ia,: s'éntl tanta e pl~ofdnda: 

tipuglÌanZ~l, di ' uòmo e, di magistriìto, 'alla' iriumaliHI:' pretesa di 'iillpe:.'. 

dirmÌ di' parlare , éon mia figlìa, ''Che si :ì'ifiutò 'di" Piart~c.i:parvi e'< v'olle 

. che ' delhi ,cosa 'fosse -fatto lin ' l'icortlo ' soleiìtle ' negli ~àttì dèllà pretlirai 

, ,Si sappiainortré che avendo io ricevuto'-'da" niia .figlia una coÌriu­

ilica'ziorie frèdda'; asciutta; come ', rron si' dàrebbe alla' 'propria batia,di ' 

- tale strano fidan:zamento~ le risposi: ' che ' non' potév'a} esSere inia' figlìa, 

quella ,che ,scriveva, a quel modo;>na un; infelice~:uggestionata ~a del -

m'al V'ligi, 'c4e .'io ,non dav(!) 1'. assenso - li . quel ' niàtrlm'6nio ('e' si , 'vide ' clié 

fi' Q,vevo' be'Jl d~onde) e che, pensasse che i matrimoni fatti g'e,nza la 
bel1-ediziòn,:e anz,F eolla m:., del ' padte finivano nrale', , " 

, ' , ' , I 

Lettera dlira;" scritta iIi un , momento 'd'i cu'ore , ferito', ma alla' quale 

seguì 'un' a~tra' affettuosissima in cui solo parlava l'-am01:e patèrno'. El):' 

,bené mi vien detto che di questal~ttera 'v,t ha , èh'i ' S'l ,sei've perca;lun~ 
:niarmi , dic~ndo che, io ho malede,ttà mia fi'glia~ 'Stolti o' sc,elle'ratf r 

Tutto ho sopport'ato ' nell' intènto di' n'on 'pi'egi'udic,are l'avvenire 

" di :qùes'tafanci~lla, eneUa ce'l'tez'za ! Ghe, E'bera " da "que's'ta specie 'di 

sequestro ,morale, ' torlHlJSSe all';affetto delgenitoie. 

Però, scorsi pochi ' mesi , da quel tentativo , .fallito di mati-imoìl-io, ' 

mi y:enne rife~'ito ' che in ' .:u-b.: 'caffè- del paese ' di Massar Lò'm hard'a, un ' 

amico dj ',l!u si g. èontè Armando !ArÌnandi ' narl~ava 6hequesti ' fra poco 

andrebbe .. sposo alla cont'essilla Brus6h~tti mezzomilionarla, é che, non 

,l8òl,o, 110n chiedeva Ù perm'esso , del padr~ di., lei ma , 'col padre 'stesso 

non ,voleva a vere re1azioni! ' 

l'''' • 
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I 
~------~~~------------\------------'-------

( 

( 
1 

5 

, ,Non credetti e non credo ' nel ,'sig" Armandì tallto poco rispettò di 
se ,-e dei più, ele.mell~ari ~ov:~r~ 1 I, 1 Però ho dovuto credere Ce questo , e)-a 

l1uturalmeIl te fra l~~ éqse possibili) alla candidatul'a, di q'l1esto , sÌgnore 

' ~llàm'ano ç.i mia' figlia, perchè" mi , s,ort vehuti a noÙfibàr~ ,a Pesaro 
o~,~ sono ' d0.mic'iUato, è a nome del "si,g'. marches~ , Luigi T,an,ari asgetto ' 

mio paren,te, unà cit~'zi'oIl,e davanti . alla Cotte ,cd' Appello ' eH BoZogna ~ 
. perchè ~osse giuc1icà,bo sul , mio ,'rifi,uto ,'a,lma'trimoni-ò "'del detto ',signore 

con ' mi~ figlia, " '. ,', 

":Perchèmi si ~hiania d.~val1ti , ai Gìudici di 'Bol;gna ~ 110n à quelE ' 

deHa,'Corte eli Ancona.,quandò' r :i\,rticolo 71 d~llo ' Statuto . del Regno; di;. 

ahial'a ' :che ' nessuno può esse}'e sottratto , a·i :suoi gìuflici '1ìaruraU? Nòh 

credo 'che una i~sidi,a ,possa, nascon.de~'si fn questo, 'lIni ,in 'ogn~'h1odo 1 
g.iudìcì éal1uo ~ hene il ,loro 'dovere. . ' 

Perchè, si dice che i.o , ho r~fiutaM : il filio 'CO,IlSéhSO qtlando 1M8suno' 
merlo ,ha'. mai ,d011'tandato:,? :ln qual ,111,allieta , 'e da qual 'lato ,H sig'nor 

ma-r~hese 'l'anal/i ' è m'io ' parel: te ~ Non l' ho ,maiconosciutò tale, "nuHa; 

ne ho', ~ai. 'sa~uto; perchè non lo , dio,~ , non ,lo sa ,di,re ~ , " 

\. 10 )19 citato' alla mia v~lta i~ m~t;rbhese T~~arì'per -iL 'giorno 1!.3: 

fe,bbraio corr, a dare, spiegazione dì .,-tutte queste cO,se; senza delle 'quali 

, 1~ Corte _ di , Bplogna non , può ~ esscreJeg,~l,mente .inYest,it~, p,on P,U? ,~vere 
autorità alcuna a gil}d,icar,e in proposito. pei'chè aItriménti il primo 

?,~pitato p()h~e1;>,.b,e " sç;e~lì!3re .:,qu~lla ,Co,rte" d,; 4.ppello - che 'gli piacesse, 

inV'eritare ' fatti che" ilOU ,~ono" e{,intrudersi .l1elle fçtmiglie sèonvolg~ndol1e 
l' or.dine' :e 'la ' qlliet~" ," ", , 

E fù:t ~thntQ' ~i'- shIio :p.tèSelll~to: ,',p~~ ço'rte~ja , ,~ deferenzà, daYàhti alla 
_ ,_ I ". :., . i f r .' f'_·i ..... ·• . }-, !. .• ,; ",..! ' _ '. . -,i . 

çor,te cl;, 4Ppello ~h pbl_9,g~Hl \.~d. hO. ,Aich,iq~a,to ' che. 'una>y6tt~ " in:t~~pei,-
lnto, sebbel~e in unti, farina j,nsole,utez e~~9T ,p~·D'Ilto'; a; , ().a,r~I>~i~po~t~ (i~l~,nç1o 
m L fosse;ro ,< state, .. cobcesse "quelte ,sp-ie.gazioni che ,erano cpnvenje~ti" ~ 
.dovute ne.l caso. , ' , , ,:', " " , 

-, tn ,quest"occa~ione, hòved{l;to pèt la' p'ti~a volta -Un ' bel vecchio 

(}~pu\tQ, d~ 'a~pettà' fl,o~~i~o, dal .. _ ~apP(jÙ,o,:,~ dall~ e1irÙttir~ ,di "un mosch'~t-
, • • , ", _ • I ~ • •• • 1; '. ... , .. io·:.. . ("' j " .... .. j !. . • 

ti~.re"che mi fu ,!p,re.~ept~t0r. pèl~ jl "sig. ~p~a~qhe~e ,. ~uigi ,~~llhri ~" p:~r ITJio 
cugino, ' , 

lVla siccome vedevo che in questQ fl'angénte si correva imI' troppo, 

(-al pari che-In ,tutti ' Ì. ì'àpportì fra "me,;' 'mia figlia e ' c~loro ,che ne trat:. 

t~~gono il patpim9hio r .. p~r Una via di supposizioni di fattìe d'Ì 'aifeI'­

inap.iqni ,po'co" ,p,ùci, ~e, ho vpluto. n;~tttlre,' fe, c6se'in modo" d~non la-sciàre 
.. - , r ~ . _ . .! . I . ·. 5 I • i .. ~ t ,. l .. • ( ( ) \ J , "r ('.~ _ l! ~" l.. ~. .: ;' 

alcun dltbbiQ, e dare agio ,al mio , avversa~riQ, , 8ignoi~: " ll1'aT,che"s,e ,; T~rÌarj r 

} 

) 

, ,I 



(1(:; 1).0.11:' · clover~. ' cfar ' .l~v partQ. .. ·.çli .. p6co~ , eognito· .0::' eli tuaTe ·j ·nfor'rhatò 
(lelle ' çQse{ , ,., i ' ."': :" ,'--, 

:00n ogni for:li)a .. di. -ri'g:tùtl'cli l' ho fattò ay~isa:re.; V :g-i~i~n03-1 :gén-mdo;: 

che · mr~ sa:rehrecàto [c1a;.: ltì\ "COn un, 11o:taio' per pl'eciskre le :rriie dOJnaIl~e; 
poi col: riòta'io":'ci,)orio, ·a:nelato; .,ecl . egli ' mi l~a fatto: dii'e "ché' tornassi' 

" ri~dom~Ùl i,'~\ de$ic1\~I;allc1o parlare : :prima ,col' · su.o:. <àvvoc·ato · sig~, 'cav'.: Imigi . 

. Fuscoùi. À : t'Q u t r:Js,e igne wr' '~o~~t-':h6nneui\ 10 ,-,:110. acc'onélisces·o.: " ," , " 

L'inclomani, con ancora un altro 'riguarc1oso, preavviso;: insiéme ~'ab 

riòlai9' e.d :ll!~l, illttstr.e ~vY:OCh.t6di quì,: mi , sono. -rèc:ato da lui e' .(con 

quale s~n:tiìnénto), lascÌ'o · giu,c1icare 'àllettòre)'mi 'ebbi i;p-rÌs'posta;'·.a 'meizo . 

del' pot't?;tvOce, chè' .éra' I,n'~nto a pai~al~è ' con "me, àa· ~olo: Y(;-:80lo, ·;é Ghe; I~'oi:r' 

r:iceve,va gli -altl~i :signori. :. ' ,: ; . .:.,') , r "' ì~ 

Fu ' redatto,' e un giorno servirà, ,'un 1;eg01are-: v..erbàle dal: si'gnor' 

notnio")3igLed~Ltestim()Jd, ' ,di qua1~to àccaddeò: " 

,·Pelro.' avendo ·.io . · presentato~ iJn- " bre'ye Illeriibriàlé alla Corte· d'AppéUo~" 

sai:à- . bené ,che qùì lo 'nràscTiva; ' ;da, éss6 si .. vecl~'à,~ l' , e~itod.el cqHoqu-io ' 

fra il marchese ' § . niè .. Per .'verità c1eb,bo ' clire~ pei:ò 'che fui ricév;uto;~ con: 
" --·f le f. forn'te ,' d' òg'ni çor.tesia :~·~ '; } , ~ ~. ' ~.- .' ~ : fr -, .' . l' . '~'. 

., l· • 

:·j~ :·~ Eè~b. I ir~ehiò~:rf{l~,:: ~' . ", 
t': . ~ . l. l _ . _ . _. ~ : ," ; .r" ;l' f(~ - ' • 

"( , l' .... ' t 
·'.1 

I 
'. " . 

<,j-· ": ' Pé~ i :defét.erit'J' \6sp~t'tciafVau't~Ht.à; 'ni~H~al'e 'délTé 'EÈ:·VV.;" pers<5na1fnefiti 
e~' a\ éagiqiie.· :delI-a-carica ; .~ ma;: nOli ,pel'chè! io rrconosc'a ' c~e ~Ja : 'Oq}te '; Eco:.m.a' 
sia stata legittimam,epte investita ~el procedimento <;li ~, c~i; .; an:al·~t. r , $7~, :;)t1i: 
~9I,10 ~ aSfìW1 to., d~ " .·d tornare , qin~n~ ,L ~a, :'yoi', p~r dite . , S i~ - le, spt,ega~ioni, :J.'-ÌC(fVl1 te 
mi . ab biftlio ' po.s to 'In . grado d~ èou"ce~ere" o ' menò _. p asseJ1SQ al, ma tri:~.bn:iq di. 
mla:< : figii'~ tÙ~i'quaÙ~rmì"f~ p'arlEÙ6 .~ p-er 'Za P?;i1;i~t"'V6it~ · hellil," cit~zìoile ih'tl-' 
lil~t~m:i~'d'a;l ~:si~; ;n) .. ~i; ti'hesè : Ta:naH.;'· ,,:(>........ ' , ': ~ ;;' ,:>: ; ' : •. : .:,' " ,',:;, ," '. -: 

'l : : ;: ~ 1\1an tengQ qtiiiidi ltè ~' lhiadoITl:ari~}G co'n tel').u ta ; :"nBlla'Y citaiibue,-tfsCiere" 
Monti 3.0 gennaio p. p., che all~go con dichiarazione di r~tir;adl}. ,~~ , -; .r: ' ·: 

n: ", ~:q . , vE1~·~tà j~~'! si~~ ~~arç~~s,~: :. ~~?lg'ifr (11,on:', ::o,st~Bt~ .. , H ~ ~9.~j~r9 · I l~". 0~()~enze . 
~~~et~~Il~i;, . ?~.~,llr+'. ~r!'ff.?76'[l~t,~ ~if J?~ prò~.~,4tll:a r ,s~c~e:ta) .. rda~1l .. ç,ont:~ J!i~il1.~ , 
F~VEl! D"ha.· volii~§ :ri.ééièrm'i,','nùl, no'n , gH.',"' e ···valsa:'l,d iné!fn~'l>ia pèi' spiégar1?~( 
li i Eoiftl :egli' ~ ii(J; ' miò pare1ite ' (1-),;" ~e "COlli ùnqliè{, nbrr" if- 60n:aepibile;' SÌ' pl'oéed~: 

- 5 .. " ' . -:- - :') 

~.ti f r- .: t 
--- -'l 

. ~i~;~~:J ~ n;:~:~i:~;?;:;:t:s::~~;!~~:· ~~'~;~;!f~~~~~~;~:~~~~~~t~::~;r~7~:2 
U~l~ ~ doz:Z;,ena cil'ç_~ ·di gl'adi., egli i1q,ssa e~~er~ p~reqte. :j\,1-a, ... ·pél~çhè,- in" 20 a1J,ni" . solo 
~~? ';~ ' :~~'i;;.r . : ;r..I. ("" ;';~" ~'~": '_~~ ··/ ·.' f- 1\;; · ... ·::"f;,··.:. ·t .::t!.,(:' r,' t :, . ~'~\f:' I ì: '~ . ·_ ~· ... >'r .. ~~>.·',--r _~·:. q ... )~ r !~ I"' r ' <'- t ' · " " 

o'i'a; 'il tiesto . confuso ' lang'uldò l'lCordb del" siÙYguesr"'è' nÌ'osso ' in- 'Jtii i,1 ' A ,mia. . Ìlio'glie', . 

a;:me; ~;g)i " .maf' .{jér'~·f>a'i'èènt.é : 'Si ~ fè: ic'o1ibsYj eliè I i!,'~ :;;: !.;; ; '~ ':"i;:;:) ' n . 

I 
'I 
,1 
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· a · termini 'dE?ll' art .. · 67 senza . il . tifiuto' del padr'e, 8' di 1'i!iutò non' si- può 
p~rlare quando" come · è accertato, ' non vi ' fu clomandCf . . '. 

, .. Donde la impl'olcedibilità giudiziale in questa situazione. 

. lo sarò ben lieto però se, cerzi~rato delle .cose potrò dare in presenza ' 
delle· 'EE. VY '-' col l!lio · consenso al matrirriopio, una . prov~{ : della ' serietà e 
dell"interesse 'affettiloso mio neli'esercizio· qella patria potestà. . 

Ma #,n'or8: ~ori.:. ebbi che informazIoni superficiali sulle quali, nè io, nè ' 
la Corte I ECC.l:na , se fos~e investita dèl -?aso, potr(jbbe- rispondere. '. 

." " Il signòl~ ' Arm'andi è 'di ' lVI~ssa Lomharda, ' U~1 paese della bassa R;­
magna, in qlJei dintorni ' dieOlio' si'anvi i beni della sua famiglia"(della quale ' 
egli" ,è .. tèrzo' :figliò) , ma; ~~l ' 100~O ' vaTore, ' vado è l'apprezzàmento,"sebbené ' sia , 
comune .la· vocè che ,non '. ammontino "a gr'an cosa; ' egli" ha, èirca 37 anni 

· (e: non: 28),JI, doppio di ,.mia Aglia; viVE)' da elegante, gode in generè buon 
n'ome';' ha la ·-lahra · d'~ingegnere; ' sua: sOl~ella fece un ~nodesto rhatrimoniocon . 
un >' :tn~dico non celebte e di mezzi .rnodestissiini, portando . una dot"e da -, pic- " 
cola borghese; e suo fratello si sposò ad ùna signorina ricca assai ... conte 
chi dice che ' 10 è,.' e · cn.ino . . lo ' voglìo , credere che lo ' s'ia suò padre, rna egli, 

· come secondogenito, ' questo ti.tolo 'non potrebbe assohttamente porrla1'e," 
. Del resto su qilèSfo', punto ' la dimostrazione è presto fatta; mentre per 

tutte ·altr~ Gose potFebbe ' trattarsi di ' .si dice incerti e inconcludenti sui 
. .. . .,. . , 
quali Iran'; mi, b~S6;: ' 

" ' .. /, 

,lo mi s6no· l:ivolto ' per a~er~ notizie precise al sig. senato~'e ' marchese 
Tanari come a quegl~ che ha ~ss~ntala r'esponsabilità di questo matri~ 

· riioni(j'~ in' ta:ccia; arrie éd' alle EE" VV" e l'esito delle mie pratiche ho fatto 
constare 'da · verbà,1e ' notarile che produco. '/ ' . 

n :.sig. nial'chese 'T~lllari mi ha però, -come dissi, ricevuto ' e' mi hà detto: 
~~w il ·~ gi?vane Armandi. ha tredfc'im'Ùa .lù'e, di' 1'endita prop'l,'fa·; ~he suo ' 
pad1'e gli · assegiia:. 100' mila lire all'atto . de,l mat?'imOnio. Gli ho do'nlan-

. dato ali ora se ' egli: ga'l~ant-iva pei'sonalmente questa consistenza patrimo~ 
, hi~le, ed . egli ~ ìniha l'ispost6 negativament~, dicendOIrli petò ' che quelle 

erano le ipformaziorii che egli aveva da una lettera autorevole che mi 
mostrò este'l'iò1'1nente'! . . , 

Disse. p'Os~ed.e~'ne, ma nessun . documeùto iil proposito mi ' fu ··. mostrato, e 
aopçrle indicate ' incerteinformazidni;' ritèhgo più ~he ' necessario il vederli. 

,Nulla ancora potei sapere in tOl~no -' al 'con t.ra ttom'atJ.~ilÌlOhiàle ed al come ' 
il patrimonio di mia figlia sCl/J'à salvaguardato nell'avvenire, 

! 

r: ~ :I'ii 's~s't8;#ùi' ; " ',-' .' , ,.1/' , , 
:' ['~ ; M~h;te~~go;' f~rnihià :n1.i'a iÌnp.ugriàtiva contl'o lJ~~tual~ ,p~oèediniento ' che' 
non si pot~va ili ques te" ···c~nài~io:~i · ini~iàre. ~'(,. I 

\ 
l 
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Sarò lieto, di potete dinanti alle E~. -VV. '6 altrove dare jl mio assensò, 
qlluDdo io sia: cerziorato intorno alle condiz,ioni -del progettato _ inatrirhon~o, 
e da' chi lo deve" :non potendoonestamer-te preténdersi , che io mi pl'onunci , ' 
intorno al futur.o "marito di mia figlia, sopra informazio~i l'accol,te quà è Jà 

\ come ' se si trattasse ' dI 'un ' cocchièrè •• o di una cameriera -da prendeì'e al 
servIzio!! , ' ," , , ' "", 

" Ore'do 'pertanto ~i ,av,er ragio'ne "invitando -ilsig. ,' niarchese raÌlati : ' 
-10 A farmi avere un colloq'u;io conrnia -flglia., E $sa mi fu , s~mp1:e 

amorosa:, mi scriveva Sempre che attendev<J la _ sUa mag.gio,1'e --età-per 'com­
pensa1'mi, 'con tanto affetto, dei dolO1;'i su,b ~·ti . Mancherei 'à 'un do.ve~e; verso 

, ])10., ' verso mia figlia, verso la , memoria: 'della mad1 ie -sua:, mi stimerei Plldre 
indegno anChe dèll' altro -mio , figlio, s~- nori le parlassi; " ' 

(; ;, 2° ',Di fa1'mi avere la notg, di ,Ù3C1oizione _,dèlla f.ami(JUa A1?man:iti 
p1'espò' 'la consulta a1'aldiça, 'contornù alla , ,recente circolane Pellotix. - , 
~, ~ ,3°' La documentazione deZ p at?'imordo del sig. Armandl e del~.asse[jn:o 

fattogli; di'chiara_ndo fin d'ora che se sçti'à, sta"Qilito q-u.anto 
dissemiil ~archese T an,ari;"dallato finanziariQmi troverò 
soddisfatto. 
, ' ,,' ,4°, La 'minuta : del contratto. mal-l'irnoniale, p~1;èh~, -~ _buon, .contI'), 'nMb ' 

si t1'atta di un, mat1'imònio prepa1~[fto da :rapporti di jfam,iglie,- dal ll~na " 
1Wn. breve, pennessa ed .:aèçettatq ,co7'1'iipOndenza, d' amore{ ,ma di , 'lt1ta tJi~v.i:, ; 
netta, diciottenne che, in fretta e,' furia;',,~ov,rebbe sposj1.1'e : u,n urina, che 
conosce da ' pochi me~i, ed al qùale and1~à ad affidmoe \ un "pat1'zmonio -n~)?i. 
minore di' mezzO' milione che io debbo. vedel"e ,- sia assicurato da ogni possi-: , 

bi-lesperp~ro. 
, l· . Y 

Le carte e docbment i ~ preg6 siano,' 'Gò~$~gnate \il ub:o d~i niiei ~yv.oc·~tr , 
signori Ghillirii e Barbanti, oppi1re depositati presso '- un '-,iN 0tàlo; , -, 

A ' far ! 'lIlOltO, fra diéci ' o dodici giorpI ' dalla)· ,eonsegna" assicu~ro -- " 'uila 
risposta; precisa che mi auguro ,poter, dare, faVQrevQI~ò : ,_ I _ " 

'. Se, anche~ __ si entrerà 'in quaresima ' (çonbsco :1111 po' i càrioni ,eccles~astipi) 

non sar~no permesse lefeste e cerim.onie religios~ ~la il m~trin:lOnio:, 'COn:. 

:saC1?a.to dal sacerdote, potnì seml!1'e av1.;,'enir:e. Ognuno lo, ~a (1).", 
:s. 

" 

Ed ho fipi to. ___ 

" Siccome però si , 'è laI,lciato" contro' , ~i me una, parola -Rf:fe11-~iyar -ls,~n)~a 
invocare un fattp, mi ,sia permesso dil'è : 

Ho ' 49 anni. 

/ ' 

'(l) l ,l sopt'avvenire della 'Quul;esima fu un,o ' dei pretesti per (qre" u:r:~e~,t~ la- ~posà. 

Ma un pretesto ' bugia,rdo , pél'chè, dO,vendo fa~'~ , lèr puh,blicazi?nipel' due dOID(;)nich e-, 
~ome ' è prescl;-iUo, :-si ent1"e,-ebbe sem,p?'e' nella Qita?"esùn a. , ' , 

\ . .... 

\ 
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.,A -'17: anni mi sono . bat'tuto, pel mio paesè, e mi sono ,g.uadàgnat,o una 
, lnedaglia:'al ; valpre . ~ilitar~ e · llna 'spad,a ~'onore regah~tami dalla. . ]?,~'Q viflQi~ 

di, 1}1:~c~rat~ . , " ,r · ". ::,. :.' " ,,' . ,' .- ; 
" ",F"ui aà{ 2i -anni consigliere comùnà.le 'ed, a tempo, ass(3ssore" , e conSIglIere 
pro~inciale -al mio paese ; tre V9lte ,candidato politico' e per pòchissimi: v6ti 
nON, eletto.' '. , ' .' e, .' . ~ ., 

, Nei, prinCipali istituti del paese ebbi èaI1iche importantiss'ime. 
, ", Ho avuto d,elle ' yicissitudlui gravi, ma, ho la fede penale immune~ 

. Una famiglia ricc~ ,e potente ,~ni diedè, or sono 1~ anni, l~ .figlia llnica 
• • . . . . '- c-:: ~ • I • ' . • . ~ .. ". • __ 

s'ua in i~posa.~ . , . . ,,' ~' , _' . ,' : 
Da anni; atroce guerra, a suon C!-i · co_n~umehe, .ml · f~mrO , 1 parentI . ~I 

mia fig'I~a c,he ne. amministrano il patrimonio, non' so come, ma f~tti non ne 
sanno trovare a mio caricò 'e non ne troveranno. 

\ D év otissimo 

Conte VrNcENzo_ , BRuscHET'rr 
, , 

.. Qu~Uo ' <;lhè : la , Cor~(f d' ;appell~ ' 'eli Bologna ' f~irà ,' io n~~ · s,o, perchè, 

, sono cose seg~ete,. ma ""-~o.n' d'ubitò nemmeno un momento. che degli 

uomi~i c,hiamati ,a_cl ò:ccupare ~n~_ carica c,asÌ. alta;_vogliano negare' -, ad: 

un padre il' diritto di vedere ' come un~ balIlb.ina ,di 18 an~li ed uri, 

pa.tr{mQ~io cii Ime~~o ~qiOri.e' , ,vanno' ad ' essere' '. consegnati, y abdicati! . 

_In, mano, di un uomO che, pet . quanto' gùda buon nome, ,la conosce sol­

t -anto da '-p.o~hi .mesi. In 9gni moéto 'il sindaco d'i Bologna .ci pènserà 

d1)e 'iDIte a legalizzare un l?a~tim"(:)llio in ' .base al dec~eto di magjsJl~ati 
~cl:Ie :non sono dàll~ ,legg,e in1!est~ti ' del pòterè lI di decidere in .. pr~pos,ito. , 

," È S.E. il Ca~din~le ',d( Bològ'ha, uom,o di altissimo in,tell~tto ed 

'~nimo grande, saprà .. ~incora Egli qu'anto ~'i spetta di -comp,iere dal suo 

clero." in preSeJ1Za di uno , ~c~ndal0 simile contro. i principi della patria 

, p'otes,tà, che sono u~a : delle b~si della -religione crisitiana. . 

-:rntantQs~ppia il pu-bblico, sapri a mia, fi~lia ,alla qual~ mJ si im­

ped~sce di ·parlare, e 1.0 tènga in', ment.e, ch~ S~Q padre ha, fatto, in,_ 

questI} solenne ciJ:'cost~nza" ii slio .dovere, tutto il suo çJ.overe! 

E sa,ppia ', essa, e sappi_ano tutti che io, n;tentre c1a::un lato ~tt~nd~vo~ 

é speravo. noti~i~ . suffic{~ut'i a convincermi dalla ,bontà di questo, Ipatri­

monio, ho cercato anche" C01;l mio ' sacrificio l. di-. ;prepa~'atle lln'a,~venil'e 
, d-i_ q'~,iete nella fa~lgÙa che essa anda_sse:. a, costit~ire ~ 

' Pei'_ inezzo. dei miei avvocat i feci propoùe 'al' sig.c~v. ,Miçhele l!liq­

resi tutore e ,curatoré\\lei ,beni ,d'i ~i-a , :~gli~". n$:m-t~,~t~" da' qp;el .famoso 

Consiglio di fa~iglia, Ìl ',seguente dilemma: L,e' pare 'sig. , Ca~aliére che 

sia cosacGuveniente e bella che . la nuovà" vita di una fanciulla che < 

\ 
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va a ,marito, sia:' turbata da ~ liti p.er . .rag-io'lii . ·d' affa:l'i' cO'n : il." pl~O'prio 

padre t O.le ·par~ . l;iù : eonvenient~ che O'gni litigio . e~i8tehte . fra 'le,i 

sig, tutore ed il ' p~.dl:e della signQl·ina,. v:en,ga defi~it(). e }ransat,to 'prima 
che si sposi ~ 

La qual .cosa; iI]. sostanza, .significava rendere il contodell.a gestione 

al pach'~ ' deÙa tutel~ta,' . oppure \a11' uomo che jl C611Sj~liÒ. ,di: farnigJi.a 

a'?'eb~e ~·avorit~ · con', qu'est~ ~~spicUQ. e '.'frettol~so· matrimollio! , .. ' 

-Il sig:rag. cFioresi. i'ispose, che egli -nOn credeva ' di · .potere . :enh3:r~ ' 
in queste trat~ativ.e!!! 

Che potevo io ' far~ cl} più ~ '1,' 

., 

. E q~.i , .rpi . .fermo . . La . stpria
1
dolorosa ':, 8 q.\l,~si .jncred~bile . ~ finita. 

Tra i miei cortesi lettori .8 gentili. Je,ttJ;'ici . certa~1iellte . mpIti . avuanno 
provato un'" senso di ··,.c~rilJnozio~e ·· i~ ·~i · jegg~.~'e· ]~ ; . tl~.iS·t~ ~(Ù~Se'a ~Ù· un 

padl:e',' ~en~ro q.~:;t;ltO! ~lt~·i: . d~ll,~ . p'ro'pri'~ ' t)r~le, ., il " q:ual~e :,ad ' ~n .,hatt~ 
." . .. ,., ~.. .... .... . . " " .. '. .. .." . .... . ....... '! " . l' ." . 

~i . è. vedutq . dalla figli l1 q~asi. rinnega~o, :~dai, C~~po.l1.&nti.i1 CorisigHq 
, " . .... . '.,' ....... . ' . ' ',. .... L_..... ' .. , . l' _, " 

di tuteb . jn :IPPlti, mudiattacçato .e '\jiU:peso!,! : Ch,i' : h~ <. figli .p:u.ò, . solQ 
'. " .. ', .. ' L c .. ' .. ·. ' . .. ' "'.. ,..... . ." ' ... ';" .... ,\"'~. . ... ., . . L. , 

i~teli d0re lo , stra~jo . deL m.io . cuore offeso. . nei . 'suoi~ .. pill: ' ,cari sentiiÌièritC!! 

po~a:~i ~:l:al~:':~:l~;i~:;:::: " ;~~e,~ i:::~ , ~i~ri:i:~~ll::~~,~:i:bÒ ~~i'o s:~b 
opporre . maggio~:e .. ~:: ~)ill ,': fier~ :. r.~.si:,st~11 z,a " ~~]e, J) lJdy'.&~le: trame. : ché"'~i 
ol:di vano,.,a:. d.etrrn;1ento . della~j'a ·.patel'n:1au.toli t~ , .. e, :~ ;et JJ~onle :·~er.npi'e · 

.. • -' _ .•. '-" " !..., ,: _.' ., •. '. " ,', ',' . 'o, i. . / _ ~ :. . ~ _: ' .( '. _ t \., ~ • 

rispettato , d~]}~ .. mia, f~mi.gl,i~: . . ,.' .. ':_ .. \ ';;.:::; .. ~ ... ... , . . ' 
. A 'costoro dspòndo: 

I 

Ben altrimenti energfca $arébbe stata.)~ mi?- . Qp,pQsiziQne, e .. ]3, 'm'ia . 

difesn, e .... sarei forse anche giunto a faraii giusti7.ia. da me, 'se' Ìnia ~glia 

n,OH con~-ellZ~~.llt~ , Q : rih~tt~int~ : f9 s,s e stata rapita al mio · affet.to eda~la 
'm'ia -protezi~ne :"ma l;~r ' ir~pp-o non 'è questo il caso. L' in~sperta 'fan-

-ciulla, e già tanto amoro~a. e piena 'di teneri dguarc1i verso ' il padre, ' 

, quasi sotto l'jllflusso di una l~alefica ' sugge,~tione, <ad . Ull tratto, cosa . 

'i ilaudita ma vera, senza ragioni eli sorta e c~ntro 'ogni leggè di natul;a " 

si schiera adesso tra i hliè( feroci ~v;Yersat,j.Ed· io, quasi 'nuovo ' Guglielmo : 

. Tell, ho esitat.o finora a dirigere i :miei ' colpi cO'ntrO' i miei 'accaniÙ" . 

nemici, ' per tema ehè qùei ' 'COlpi aIidassero a férite l'istessa mia figlia, 
. I " . : - . ". 

il cui , nome noil avrei , ma.~_ ·,,,oluto oggetto della . ,maligna C'uriosit&' del ' 
. , ,_ l .~ \\ '. ': ' . • 

;' 

I ., 
i 
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È triste a dirsi: vi è chi tenta di recare ad un padre la .suprema 

am~rez7.a di vedere una figlj~andare alle nozze senza nemmenO' averlo 

interpel~ato, ' senza avergli rivolta una parO'la che · O'gni più elementai'e 

sentimento, i doveri della morale e della religione? quelli' della con ve­

niellza insegnano ed impongoI~o ad ogni essere umanO'! 

E nOn si pe~lsa che questa fanciulla diciottenne, tantO' male cO'nsi­

gli~,ta, ha uÌl fratellino al quale dovrebbe esserE? esempio e' modello di 

rispetto aipr6pri geni tO'ri, noI). si pensa che una famiglia iniziata 

sotto questi auspici ' potrebbe anehe non eS$ere felice,--che i figli che 

ne nasc~ranho un ben meschino concetto' dovranno avere dell' autO'rità , l 

e della ve~ler'azione 'dovuta ai genitori! / 

Disperda il cielo }' augurio, ma ìo temo forte che Ima figlia non 

abbia, in eventi futuri di dolO're o di sventura, a ricO'rdare con amarezza 

l'atto sacrilego . c1li.~ incO'nsciamente essa andrebbe a compiere . 

Deus ave11at, però iO' sarò sempre al mio posto. , 

Oh! iO' avrei voluto dimenticare, in un fausto giornO', tutte le miserabili 

quistiO'ni d'interesse, tutti i dolori, tutti i tràdimenti che . i miei nemici 

mi hanno fatto soffrire, e dare, in un baciO' commO'ssò, tutto quanto . ho 

di più buo~ò nell' animo, tutti i miei ricordi santi e nO'bili, tutti i miei 

pÉmsier'i più affett.uosi: sorridendo alla giO'ia di avere affidata IN, vita 

della fràgile creatura, a ehi ,'- mante'nendola nei santi principi, la sO'r­

reggesse e la assist'èssé nélle traversìe e nelle IO'tte della vita. 

Questo soltant~;' vO'levO', e si è telltato e si tenta di negarmelO'! 

Il pubblico sappia "ora, e giudichi un giorno l! IO' rimango\ nel mio 

clolore che non ha 'uguali, e nella fede del dO'vere cO'mpiutO'! 

Bologna, 4 febbraio 1899. 

CO'nte VINCENZO BRUSCHETTI 

L. 
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